
 

 

 

 

 

 

 

 

               

 

  

 
                                                                                                                                       

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 
  

 

 

 

 

 

 

 

CELEBRAZIONI A PRAVISDOMINI  

Nei giorni feriali ore 17,00 S. ROSARIO e ore 17,30 S. MESSA 
 

 Lunedì        7/02 - Per DEFUNTI FAM. CORA’ e GALANTI 

Martedì      8/02 
- Ann. GAIARDO ALBINO 
- Per VIGNANDEL MARIA e ANGELO 

Mercoledì    9/02  - Per DEFUNTI FAMIGLIA CARLASSARA 

Giovedì      10/02 - Per DEFUNTI FAMIGLIA GABBANA 

 Venerdì    11/02 GIORNATA MONDIALE DEL MALATO 
Apparizione della MADONNA di LOURDES a S. BERNARDETTA 
- Per DEF.ti BASSO LUIGI e VITTORIA 
- 3°ann. Dott. GIANFRANCO COCCOLO nella PACE 
-INTERCESSIONE alla MADONNA della SALUTE o. Pers.dev. 
- Per DEF.ta MARCON MARIA 
 

 Sabato     12/02 
 ore 18,30 

- Ann. BOT ENIO o. un Amico 
- Per PASQUINI LUCIO o. Vicini di casa 
- Per BRAO SANTE e MARIA NASCINBEN o. le Figlie 
- Per STRASIOTTO GIOVANNI o. Famiglia 
- Ann. FANTIN GIACOMO e DEFUNTI della Famiglia 
- Per ZAVATTIN IVANO (nel Compleanno) 
- Per OSTANEL MARILENA (nel Compleanno) 
 

 Domenica  13/02 
 ore 11,00 
 

- Per BRAO ENZO o. la Moglie 
- Per CARLASSARA LUIGI, GIANFRANCO 
        e GARBIN PIO ROBERTO 
- Per ZANUTTO RODRIGO e NONNI PINO e RINA 
- GRAZIE alla MADONNA per scampato pericolo di ARTUR 
 

 

CELEBRAZIONI A BARCO  
 

 Giovedì        10/02 
 ore 17,00 

- Per la COMUNITA’ 
- Per le ANIME del PURGATORIO 

Domenica   13/02 
ore 9,30 
 

- Per la COMUNITA’ 
- Ann. FEDRIGO ANNA e DEF.ti VERONA 
- Ann. LECINNI LUIGI e GIOVANNA 
- Per AUGUSTO e PIERINA FANTIN 
 

 

Tema di RIFLESSIONE per la GIORNATA del MALATO 
Venerdì 11 febbraio: 

“Siate misericordiosi, COME IL PADRE VOSTRO  
E’ MISERICORDIOSO (Lc 6,36). 

Mettiamoci accanto a chi soffre in un cammino di condivisone, 
di bontà e per riaccendere la SPERANZA in chi è triste e preoccupato”. 

 

 

Domenica 6 febbraio 2022 

Padre STEVEN  
cell: 3467664102  fisso: 0434/644772 e-mail: bralsteven@libero.it 
 

    

Sulla tua parola getterò le reti 
 

  Prima di essere la pietra su cui Cristo avrebbe fondato la 

sua Chiesa, Pietro-Simone è stato colui che ha percorso per 

intero il cammino pieno di passione impulsiva ed insieme di 

incertezze verso il suo Signore. Egli è stato in questo modo 

colui che ha percorso, prima di noi, l’itinerario che a cia-

scuno di noi è chiesto di percorrere. 

   Simone era un pescatore: ciascuno ha il suo lavoro e a  

ciascuno può capitare di faticare nel buio di tante notti e di 

non prendere nulla. 

   Ma interviene quella Presenza che chiede di lavorare sulla 

sua parola, cioè di vivere la propria esistenza all’interno di 

quell’avvenimento potente che è Cristo Signore e allora il 

nostro lavoro e la nostra esistenza trovano una fecondità 

mai prima conosciuta. In questo stesso momento ciascuno 

di noi percepisce la propria distanza da quell’abbraccio  

misericordioso ed insieme la propria estrema vicinanza. 

   Non saremo chiamati a fare altre cose, ma a farle per un 

altro scopo. Così Pietro continuerà ad essere pescatore, ma 
da allora in poi sarà pescatore di uomini.  
(lachiesa.it) 



NOTIZIARIO  
 

CUSTODIRE OGNI VITA  
 

(Tema di quest’anno per la Giornata nazionale per la vita) 
…perché serve celebrarla? 
 

Quanto vale una vita?   

Si può mettere un prezzo sulla vita?  

Sono certo che abbiamo tutti risposto no, non si può.   
E noi, da credenti, riconosciamo che la vita viene solo da Dio, che ogni persone è 

un’espressione unica e irrepetibile della bellezza di Dio e della Sua vita; come si po-
trebbe mettere un prezzo, un limite, sulla vita umana?   

Eppure lo facciamo ogni giorno: invece di apprezzare la vita altrui la disprezziamo e 

addirittura diciamo che il mondo sarebbe più bello se non fossero mai nate certe per-
sone. Diciamo, magari in chiesa, che la vita di ogni persone è voluta da Dio e poi fuori 

diciamo che la vita nel grembo materno non ha dei diritti: “il corpo è mio”. E se que-
sta persona è ammalata, anche prima di nascere, non andrebbe custodita?  Stiamo 

attenti che la mentalità del mondo (egoismo) non entri nei nostri ragionamenti e così 
mentre tutti parlano del volere il bene (?) a questi nostri fratelli, ancora nel grembo o 

anziani, dovremo chiederci…ma qualcuno ha mai chiesto a loro se vogliono vivere o 

morire?!  
La vita è preziosa - ogni vita - e va custodita - SEMPRE!   

Siamo tutti d’accordo che la vita di ogni persona è importante, speciale, poi magari 
siamo sollevati a sentire che una barca di immigrati è affondata e che non ci sono su-

perstiti.  Dio ama e dona la vita.  Ogni persona è amata da Dio – infinitamente - e noi 

nei confronti del nostro prossimo tranquillamente critichiamo, emarginiamo e forse c’è 
anche qualcuno che odiamo: ma noi crediamo in DIO.  

Capite perché bisogna celebrare la giornata nazionale per la vita?  Ci aiuta a vivere 
secondo la verità.  
 

Custodire ogni vita è l'arte della vita.  
 

Custodire è generare, accogliendo la vita.  

Custodire è far crescere.  
Custodire è educare: tirar fuori il meglio di ogni vita.  

Custodire è prendere per mano e prendere la mano di ogni vita per dire: io 
ci sono!  

Custodire è donare uno sguardo di amore e tenerezza che solleva, conforta, 

dona speranza.  
Custodire è donare un sorriso che apre e dilata il cuore ferito e chiuso dal 

dolore.  
Custodire è accogliere con tutto noi stessi l’ultimo respiro di ogni vita. Cu-

stodire è l'arte della vita: togliersi i sandali dai piedi, perché ogni vita è ter-
ra santa.  

(dalla veglia di preghiera per la vita) 

 
 

 

UN FARMACO PER CHI HA BISOGNO 
 

Sabato 12 febbraio, nella farmacia Princivalli, avrà luogo la Giornata di raccolta del 
farmaco organizzata dal Banco Farmaceutico.  
Sarà possibile acquistare un farmaco che il Banco si impegna a devolvere alle persone 

in stato di bisogno. La pandemia purtroppo ha aumentato il numero di chi non riesce 

ad acquistare neanche i farmaci più “semplici”.  
Grazie alla farmacia Princivalli e a chiunque aderirà. 

 
IL SINODO MONDIALE E DIOCESANO… 
 

Il Sinodo è nella fase dell’ascolto.  Ognuno di noi è chiamato ad ascoltare la vo-

ce dello Spirito Santo che abita nei nostri cuori per vedere come possiamo esse-
re un segno nel mondo di oggi, come chiesa. Si sentono spesso diverse critiche nei 

confronti della chiesa e i suoi membri (preti e laici) perché questa è sbagliata e 

quest’altro non funzione e siamo sempre meno nelle celebrazioni… E che si può fare? 
Qual è la strada da percorrere?  Quando papa Francesco ha parlato chiaro in questi 

anni di come siamo chiamati a vivere in questo mondo, da cristiani, ne ha sentito di 
tutti i colori… è stato pure accusato di essere un comunista… solo perché dice quello 

che dice il Vangelo (Cristo).   Come parrocchie di Barco e Pravisdomini stiamo cercan-

do delle modalità più adatte perché ognuno di voi possa esprimersi sulle varie doman-
de in modo sincero e anonimo (se uno desidera). 

Se qualcuno sente il desiderio di partecipare in presenza all’Assemblea Sinodale, che si 
terrà in ottobre-novembre 2023, la diocesi sta cercando delle persone disponibili per 

diventare dei delegati.  Ogni Unità Pastorale (vi ricordo che facciamo parte di quella di 
Annone Veneto) avrà 8 delegati: una coppia di sposi, due giovani (un maschio e una 

femmina) da 17 a 35 anni e altre quattro persone impegnate nella pastorale parroc-

chiale (catechista, lettore, ministri della comunione, ecc.) scelti fra 8 persone delle 
stesse categorie di ogni parrocchia dell’Unità Pastorale. Se sei interessato/a contatta 

p. Steven per ulteriori informazioni (entro il 13 febbraio). 
 

CONFESSIONI A BARCO 
 

Sabato 12 febbraio, p. Steven sarà in chiesa a Barco dalle ore 16.00 alle ore 17.30 per 
chi volesse confessarsi. 

 

PROGETTO PENELOPE 
 

Anche quest’anno, nelle mattinate di mercoledì e venerdì dal 9 febbraio fino al 31 

maggio, la parrocchia di Pravisdomini parteciperà al Progetto Penelope. Questo 

progetto (se vi ricordate) serve per donare a delle donne Rom sul nostro territorio 
l'autonomia lavorativa. Il progetto è voluto e finanziato dalla Fondazione Migrantes e 

vede nella Caritas diocesana il soggetto capofila con il supporto concreto del Servizio 
Sociale Sile. 

La sede del corso è nella sala dell’oratorio a Pravisdomini. 

 


